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Prove di riassetto europeo. O
forse qualcosa di più. L’uscita
imminente e definitiva di Lon-
dra dall’Unione e il ruolo di gua-
stafeste anti-tutti scelto dal go-
verno gialloverde per l’Italia
stanno spingendo gli altri pesi
massimi dell’Ue a cercare nuovi
equilibri escludendo il Regno
Unito e il nostro Paese. E così -
lo racconta con la dovuta enfasi
il quotidiano spagnolo El Paìs -
l’ormai storico asse strategico
franco-tedesco si allarga a un
terzo partner, ben lieto di con-
quistarsi spazi che significheran-
no peso internazionale e vantag-
gi concreti: quegli stessi a cui
l’Italia di Conte, Salvini eDiMa-
io volentieri rinuncia inseguen-
do il sogno insensato di un’Euro-
pa rifondata sul sovranismo. Na-
sce insomma un nuovo ristretto
club di frequentatori della stan-

za dei bottoni di Bruxelles, un
G3 come lo definisce con soddi-
sfazione El Paìs i cuimembri sa-
ranno la Germania di Angela
Merkel, la Francia di Emmanuel
Macron e la Spagna del giovane
premier socialista Pedro San-
chez.
Madrid, in fondo, non fa che

ufficializzare così un ruolo di ter-
za forza che di fatto ricopriva an-
che in passato, dal momento
che sui temi fondamentali ave-
va quasi sempre concordato
con Francia e Germania a livello
europeo. Già nello scorso no-
vembre il ministro degli Esteri
tedesco Heiko Maas si era reca-
to a Madrid in visita al collega

spagnolo Josep Borrell, poi la
settimana scorsa i rappresentan-
ti dei tre Paesi si sono incontrati
nell’ambasciata tedesca nella ca-
pitale spagnola per sintetizzare
in pochi punti i temi del futuro
dialogo privilegiato tra Parigi,
Berlino e Madrid. Obiettivo
dell’intesa è quello di trasforma-
re questo G3 nella cabina di gui-
da di un’Europa che ha bisogno
di ritrovare consenso comune
sulle questioni fondamentali.
Passaggio chiave sarà l’estensio-
ne alla Spagna del trattato di
Aquisgrana, che partendo
dall’accordo franco-tedescomi-
ra alla costituzione di un nuovo
nocciolo duro europeo, una ver-
sione riveduta e corretta di quel-
la «Kerneuropa» cui punta la
Germania per rilanciare «alla te-
desca» il grande progetto
dell’Unione. A questo G3, quin-
di, è prevedibile che si uniranno
prossimamente altri Paesi che

condividono l’obiettivo di un raf-
forzamento dei legami intersta-
tali per avvicinare l’obiettivo de-
gli Stati Uniti d’Europa.
I punti identificati dai diplo-

matici francesi, tedeschi e spa-
gnoli sono sei,ma fra questi spic-
ca la questione delle migrazio-
ni. E la cosa non puòmeraviglia-
re se si considera che negli ulti-
mi mesi, in conseguenza della
politica dei porti chiusi adottata
dal governo italiano, la rotta del
traffico di esseri umani in par-
tenza dal Nord Africa ha trovato
nella Spagna il suo approdo
principale. Madrid, superata da
tempo una prima fase «idealisti-
ca» nella quale si era offerta co-
me luogo di accoglienza dei mi-
granti trasportati dalle navi del-
le Ong respinti dall’Italia e da
Malta, lamenta ora che l’Europa
consideri un piano di redistribu-
zione solo delle persone dirette
in quei due Paesi, e pretende
che i partner Ue si facciano cari-
co anche di quelli che arrivano
sulle sue coste. Sì dunque ad ac-
cordi temporanei, dice Sanchez
a francesi e tedeschi, ma purchè
«non ci si dimentichi del Medi-
terraneo occidentale», cioè ap-
punto della Spagna.
Parigi, Berlino eMadrid inten-

dono inoltre unire le forze per
cercare di gestire di comune ac-
cordo i temi della riformamone-
taria e del bilancio europeo. Ed
è preoccupante pensare che noi
italiani avremo su tali fonda-
mentali questioni assai meno
da dire dei nostri cuginimediter-
ranei.

(...) la chiamata del fotografo brasiliano Gabriel Cheim, sulla
via del ritorno verso il confine fra Siria e Irak, mi si gela il
sangue.GabrieleMicalizzi, il fotoreporter italianodel collettivo
Cesura, è stato ferito verso le dieci di ieri mattina sulla prima
linea dell’ultima sacca del Califfato in Siria orientale. Da una
decina di giorni, assieme a Francesco Semprini de la Stampa,
giravamo per il nord est del paese controllato dai curdi delle
Forze democratiche siriane. Da quattro eravamo in prima li-
nea sul fronte di Baghuz Tahtany, l’ultima ridotta dei seguaci
del Califfo. Domenica pomeriggio abbiamo lasciato Gabriele
sul tetto di una casa sbrecciata dai colpi, che la Cnn aveva
scelto come postazione per filmare in diretta l’ultimo assalto
contro le bandiere nere. Francesco ed io saremmo rientrati il
giorno dopo verso l’Irak e l’Italia. Gabriele, che è un fotografo
di razza, aveva deciso di restare. «Almeno un’altra settimana
per vedere la fine del Califfato» e portare a casa quegli scatti di
guerra che ti colpiscano come un pugno allo stomaco.
Subito soccorso da un’ambulanza delle Forze democratiche

siriane è stato evacuato in elicottero dagli americani alla loro
base presso la raffineria Al Omar, dove dormono anche i gior-
nalisti. Troppo lontano dal fronte per tornare indietro in tem-
po, mi sono attivato con il consolato italiano ad Erbil e i miei
contatti. Se tutto vabenequestoarticolousciràquandoGabrie-
le sarà stato evacuato alRoll 3, l’ospedale americanoda campo
migliore, a Baghdad.
Per me non è solo un compagno di avventure, ma quasi un

figlioccio in cui rivedo lo stesso entusiasmo che avevo nell’infi-
larminel buconero delle guerre 35 anni fa.Gabriele l’ho cono-
sciuto a Sirte durante una battaglia per liberare la «capitale»
libica dello Stato islamico. Lui viene da un mondo diverso dal
mio, anarchico e di sinistra, ma in prima linea queste differen-
ze non contano. Ci siamo annusati subito e dopo Sirte abbia-
movissuto assieme la grandebattaglia diMosul, doveGabriele
ha scattato foto eccezionali, che rendevano l’idea della Berlino
dell’Isis. Con Semprini, in questo ultimo reportage, gli abbia-
moaffibbiato il nomedi Rino, diminutivo di rinoceronte per la
sua possenza. I soldi li fa con le foto di moda ed i video dei
trapper, ma la guerra è la sua, nostra, dannata passione. Sullo
stesso frontedove è stato ferito abbiamo filmato fiancoa fianco
i bombardamenti ravvicinati dei caccia americani e realizzato
stand up da film a fianco delle mitragliatrici pesanti dei curdi
che sparavano sulle postazioni jihadiste. Sempre attenti ad
annusare l’aria, a tenere la testa bassa, a fareunpasso indietro,
se necessario, ma in guerra tutto è sempre imprevedibile. Sul
tetto della Cnn non ci eravamo salutati per bene. Allora gli ho
mandato un messaggio scrivendo «fatti onore e divertiti» per
scaramanzia. Solo quando ho sentito la sua voce pimpante in
un messaggio vocale dalla base americana ho capito che non
ha solo la stoffa del reporter di guerra, ma anche la grinta e la
pellaccia dura.

Fausto Biloslavo
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L’asse Merkel-Macron
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e Spagna. Porte chiuse a Roma e Londra
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Centinaia di migliaia di iraniani stanno
partecipando alle manifestazioni di
commemorazione del quarantesimo
anniversario della Rivoluzione islamica del
1979. Molti gli slogan intonati contro Israele
e gli Stati Uniti, al quale viene contestato il
ritiro dall’accordo sul programma nucleare e
l’imposizione di nuove sanzioni. A Teheran i
manifestanti hanno portato foto e striscioni
inneggianti all'Ayatollah Ruhollah Khomeini,
il fondatore della Repubblica Islamica, e al
suo successore, la Guida suprema Ayatollah
Ali Khamenei. Manifestazioni anche in
migliaia di altri città e villaggi iraniani. Lungo
le strade, bancarelle organizzate dalle
istituzioni distribuivano te e torte

IN IRAN

La rivoluzione islamica
festeggia 40 anni
e brucia bandiere Usa

DIALOGO PRIVILEGIATO

Temi fondamentali
saranno l’immigrazione
e la riforma monetaria

IL FOTOGRAFO ITALIANO FERITO IN SIRIA

«Io e Gabriele sotto le bombe
Quella dannata passione
di raccontare la guerra all’Isis»

AL FRONTE
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Micalizzi,
ha 35 anni
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è stato ferito
in Siria
nel corso di
un’offensiva
delle forze
curdo-arabe
contro l’Isis




